
La procura di Roma gli ha notifica-
to un avviso di garanzia, e la procu-
ra antidoping gli ha ribadito le sue
accuse. Ma il ciclista spagnolo
Alejandro Valverde si è nuovamen-
te dichiarato innocente ed estra-
neo all’uso di Epo e di altre sostan-
ze dopanti, aggiungendo però che
non ritiene competente la giusti-
zia italiana. Una linea ribadita ieri
dal 28enne ciclista davanti alla
procura antidoping del Coni, allo
stadio Olimpico di Roma. Ma che
non fermerà la giustizia italiana. Il
sangue prelevato al ciclista il 23 lu-
glio scorso a Prato Nevoso (Cu-
neo), durante la tappa italiana del
Tour de France, è lo stesso trovato
in una sacca del professor Fuen-
tes, il mago del doping coinvolto
tre anni fa nell’Operacion Puerto.
«Il sangue nella sacca numero 18 è
di Valverde» conferma il capo del-
la procura, Ettore Torri. Che non
mollerà la presa.

LAGIORNATA

La lunghissima giornata del cicli-
sta spagnolo è iniziata ieri matti-
na, quando è atterrato a Fiumici-
no. per poi dirigersi nel primo po-
meriggio all’Olimpico, dove ad at-
tenderlo c’era il procuratore capo
Ettore Torri. Al ciclista della Cais-
se d’Espargne la procura contesta
«la violazione del combinato dispo-
sto degli articoli 2.2 del codice Wa-
da e 2.11 delle norme sportive anti-
doping italiane». Fatti che risalgo-
no al 2006 e all’Operacion Puerto,
in quella che da molti è considera-
ta una svolta nella lotta al doping.
L’indagine delle autorità spagno-
le, che coinvolse anche il ciclista

italiano Ivan Basso (squalificato per
due anni) portò al sequestro di una
novantina di sacche di sangue alte-
rato con eritropoietina. Molte di
queste erano anonime, altre riporta-
vano delle sigle. Tra queste, la sacca
numero 18, con la scritta «Val.pit».
Il sospetto che si trattasse del san-
gue di Valverde è diventata certezza
la scorsa estate quando, a Prato Ne-
voso, in territorio italiano,venne
prelevato il sangue di molti atleti
del Tour de France. Tra questi quel-
lo di Alejandro Valverde Belmondo.
L’incrocio del dna con la misteriosa
sacca ha fatto il resto. Accompagna-
to dai suoi avvocati Federico Cecco-
ni e Josè Rodriguez, Valverde ieri è
entrato da un ingresso secondario
dell’impianto per evitare taccuini e

fotografi, ma una volta dentro si è
visto notificare dai Carabinieri del
Nucleo Anti Sofisticazione di Roma
un avviso di garanzia, Una sorpresa

che non lo ha dissuaso dal presentar-
si in procura. «Abbiamo deciso di
presentarci perché lo ritenevamo
un atto di cortesia - ha spiegato Cec-
coni - anche per le polemiche che so-
no scaturite attorno ad Alejandro in
questi giorni. Riteniamo che l’accu-
sa abbia peccato di indeterminatez-

13.00 SCI DI FONDOMondiali EUROSPORT

18.00BASKET Treviso -Montegranaro SKYSPORT 2

20.30CALCIOSchalke - BorussiaDort. SKY SPORT 1

AlejandroValverde durante lo scorsoGiro di Spagna

VEDI IN TV

sport@unita.it

Tutto cominciò in Spagna
Storia di Operacion Puerto

L’Operacion Puerto è il nome

dell’indagine antidoping con-

dottadalleautoritàspagnoletrail feb-

braio e il maggio 2006. Principali ac-

cusati, EufemianoFuentes,medicodi

diverse squadre ciclistiche, e Manolo

Saiz,exdsdellasquadraLibertySegu-

ros. Secondo gli inquirenti, i due era-

no a capo di un’organizzazione che

sottoponevagli atleti adautoemotra-

sfusioni e vendeva loro sostanze do-

panti, come Epo, ormoni della cresci-

ta e anabolizzanti. Tra i loro clienti, al-

meno 58 ciclisti professionisti.

p Il ciclista spagnolo, sentito dalla procura antidoping, riceve anche un avviso di garanzia

p I legali invocano il difetto di competenza.Ma dal Foro Italico replicano: «Azione legittima»
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Il corridore iberico nega tutto
ma ieri ha ricevuto un avviso
di garanzia dai pm di Roma.
Nell’Operacion Puerto fu trova-
ta una sacca ematica riconduci-
bile a lui. Torri (Antidoping) è
sicuro: «Quel sangue è suo».

ROMA

Il capo della procura:
«Caso Valverde identico
a quello di Ivan Basso»
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Coni, Valverdenelmirino
«Eradopato, verràdeferito»
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